
Assunzioni nella scuola 

dal Coordinamento Precari e Disoccupati di Venezia, 19/11/2003 

 

Verifiche effettuate anche dalla Gilda degli insegnanti portano ad escludere che i 15mila posti 

abbiano a che fare con l'immissione in ruolo degli IRC che affronteranno il concorso riservato 

previsto per la prossima primavera. Comunque sarà difficile ottenere informazioni sull'effettiva 

ripartizione dei posti nelle province e per ciascun insegnamento prima della trasformazione in 

legge del DdL sul precariato (ancora fermo allo stadio iniziale in Senato), dato che il Miur non 

emanerà alcun decreto prima di tale obiettivo e, probabilmente, del rinnovo delle GP. Ricor-

diamo che il via libera alle 15.000 assunzioni nella scuola per l'a.s. 2004/05 è stato dato dal 

Consiglio dei ministri del 13/11 su richiesta dei ministri Mazzella, Tremonti e Moratti, mediante 

un DPR (il testo è riportato sotto). Se consideriamo che questo contingente dovrebbe coprire le 

assunzioni di 3 anni scolastici, 2002/03, 2003/04 e 2004/05, ci rendiamo facilmente conto del-

l'estrema esiguità numerica delle assunzioni che sono state concesse, non confrontabili nem-

meno con i soli pensionamenti avvenuti in questi anni. 

Comunque la suddivisione più probabile vedrebbe attribuire circa 5.000 posti agli Ata (per loro 

non è comunque superabile il tetto costituito dagli 8.000 pensionamenti di quest'anno) e 

10.000 ai docenti (5.000 da ordinario e 5.000 dalle GP "riformulate"). Per il Veneto stimiamo 

sarebbe difficile superare le 600 assunzioni di insegnanti precari, cioè tra 70 e 100 posti per 

ciascuna provincia di cui la maggior parte per il ciclo primario. 


